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dicembre 2015 e 103 milioni di euro al 31 dicembre 2016. L'indebitamento finanziario risultante a tale 
data, è ritenuto, come confermato dal Piano, sostenibile dalla Società sia in termini economici che 
finanziari ed ha le seguenti caratteristiche: 

• € 68 milioni circa: costituisce il debito verso gli istituti di credito, con scadenza massima fissata 
nell'esercizio 2020 al ricorrere della cessione dell'Albergo, dell'iniziativa dell'EX Velodromo Olimpico 
o se necessario di eventuali ulteriori immobili già identificati nell'ambito dell'Accordo di 
Ristrutturazione. L'accordo prevede il pagamento di una quota capitale complessiva annuale di 2 
milioni di euro oltre interessi da liquidare semestralmente pari al tasso Euribor 6 mesi + 200 bp; 

• € 35 milioni circa: costituisce il debito verso il MEF relativo all'Anticipazione di Liquidità accordata dal 
socio ai sensi della legge di stabilità 2013 e successive modifiche; tale finanziamento presenta un 
piano di ammortamento a rate costanti dal 2016 al 2029 e matura interessi pari al rendimento di 
mercato del BTP a 5 anni in corso di emissione (0,867% ). 

Con riferimento all'indebitamento nei confronti dei creditori estranei all~ccordo di Ristrutturazione, il 
Piano ha consentito il pagamento, di tutti i debiti liquidabili, entro i termini previsti dalla Legge 
Fallimentare e permetterà nel medio periodo il riequilibrio dei tempi medi di pagamento dei fornitori e 
degli altri creditori sociali. 
Gli Amministratori, sulla base di quanto evidenziato, ritengono appropriato l'utilizzo del presupposto della 
continuità aziendale, in particolare di quella finanziaria, della Società e del Gruppo nella redazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2016. 

Area e metodi di consolidamento 

Il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2016 del Gruppo EUR include, oltre alla situazione economica e 

patrimoniale della Capogruppo EUR S.p.A., anche la situazione economica e patrimoniale delle società 

controllate, ai sensi dell'art. 2359, comma 1 punti n. 1 e n. 2 del Codice Civile, sulle quali la stessa 

esercita direttamente o indirettamente il controllo per effetto della disponibilità della maggioranza 

dei diritti di voto ovvero di diritti di voto sufficienti ad esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 

ordinaria. 

L'elenco delle società incluse nell'area di consolidamento viene riportato in Allegato 1, l'area di 

consolidamento risulta invariata rispetto al 31 dicembre 2015. 

Metodi di consolidamento 

I bilanci d'esercizio al 31 dicembre 2016 delle Società incluse nell'area di consolidamento, approvati dalle 
rispettive assemblee, sono assunti con il metodo integrale. 

Per l'unica società collegata, sulla quale la Capogruppo esercita direttamente un'influenza significativa e 
detiene una quota di capitale pari al 33%, la valutazione della partecipazione è stata effettuata secondo il 
metodo del patrimonio netto. Per maggiori dettagli si rinvia al commento della specifica voce di bilancio. 

Criteri di consolidamento 

I criteri adottati per la redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 non si discostano da 
quelli adottati nel precedente esercizio. 
Il valore contabile delle partecipazioni in Società consolidate viene eliminato contro la corrispondente 
voce di patrimonio netto. Le differenze risultanti dalla eliminazione sono attribuite alle singole voci delle 
situazioni economiche e patrimoniali che le giustificano e, per il residuo, se positivo, alla voce dell'attivo 
immobilizzato denominata "Differenza da consolidamento" o detratte dalle riserve di consolidamento del 
passivo. Se negativa, la differenza residua viene iscritta nella voce del patrimonio netto "Riserva di 

71 



–    130    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 68 

consolidamento" o in apposito "Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri", in osservanza del 
criterio dell'art. 33, comma 3, del D.Lgs. 127/91. 

La "Differenza da consolidamento" e il "Fondo rischi e oneri" così determinati sono imputati al conto 
economico in relazione all'andamento economico delle partecipate o ammortizzati applicando il criterio 
indicato al successivo punto "Criteri di valutazione". 

Consolidamento integrale 

Per le partecipazioni consolidate con il metodo integrale le quote di patrimonio netto di competenza di 
azionisti terzi sono iscritte nell'apposita voce dello stato patrimoniale e nel conto economico viene 
evidenziata separatamente la quota di risultato di competenza di terzi. 

I rapporti patrimoniali ed economici tra le Società incluse nell'area di consolidamento sono totalmente 
eliminati. Gli utili e le perdite emergenti da operazioni tra Società consolidate, che non siano realizzati 
con operazioni con terzi, vengono eliminati. In sede di pre-consolidamento sono state eliminate le poste 
di esclusiva rilevanza fiscale e sono state accantonate le relative imposte differite. 

Non vi sono Società controllate e collegate estere per le quali emergano differenze di conversione. 

Principi generali di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci dì bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e della 
competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la presentazione delle voci è 
stata effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto, ove compatibile con le 
disposizioni del Codice Civile e dei principi contabili OIC. 

L'applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e proventi da non riconoscere in quanto non realizzati. In particolare, gli utili sono stati 
inclusi solo se realizzati entro la data di chiusura dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle 
perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso. 

L'applicazione del principio della competenza ha comportato che l'effetto delle operazioni sia stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si sono 
realizzati i relativi incassi e pagamenti. 

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all'esercizio precedente ai fini della comparabilità 
dei bilanci della Società nel corso del tempo ad eccezione di quanto indicato nel successivo paragrafo 
"Applicazione dei nuovi principi contabili OIC". 

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla 
deroga ai criteri di valutazione, di cui all'art. 2423, comma 5, del Codice Civile, in quanto incompatibili 
con la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del 
risultato economico. Non sono state altresì effettuate nell'esercizio rivalutazioni di attività ai sensi di leggi 
speciali in materia. 

La redazione del bilancio richiede l'effettuazione di stime che hanno effetto sui valori delle attività e 
passività e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno potranno differire da 
tali stime. Le stime sono riviste periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti 
da stime errate, sono rilevati nel conto economico dell'esercizio in cui si verificano i cambiamenti, se gli 
stessi hanno effetti solo su tale esercizio, e anche negli esercizi successivi se i cambiamenti influenzano 
sia l'esercizio corrente sia quelli successivi. 
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Si precisa che laddove le voci del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2016 siano state riclassificate per 
una migliore esposizione, si è proweduto a riclassificare anche i medesimi dati riferibili all'esercizio 
precedente al fine di garantire la comparabilità ed omogeneità delle informazioni. 

Si precisa, infine, che al 31 dicembre 2016 non esistono voci di bilancio espresse all'origine in valuta 
estera. 

Applicazione dei nuovi principi contabili OIC 

L'applicazione delle novità normative introdotte dal D.Lgs. 139/2015 e dei nuovi principi contabili OIC ha 
comportato modifiche di classificazione per effetto delle voci di bilancio nuove o eliminate nonché 
modifiche ai criteri di valutazione, con riferimento a queste ultime non si evidenziano impatti nel bilancio 
della Società. 
Gli effetti derivanti dalle modifiche di classificazione sono stati rilevati retroattivamente rettificando, ai 
soli fini comparativi, anche i saldi dell'esercizio precedente. 

In termini di classificazione delle voci di bilancio si è proweduto a modificare il criterio di classificazione 
dei proventi e degli oneri straordinari tali componenti sono stati iscritti nel conto economico fra le voci 
dell'attività gestionale a cui si riferisce l'operazione originaria, prevalendo il criterio della classificazione 
per natura dei costi e dei ricavi. 

Non sono stati rilevati impatti derivanti dalle modifiche ai criteri di valutazione. 

Ai sensi dell'art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare 
il criterio del costo ammortizzato e l'attualizzazione ai crediti e debiti sorti anteriormente al 1 ° gennaio 
2016. 

Criteri di valutazione 

Nel seguito, si illustrano i principali criteri di valutazione utilizzati per la redazione del presente bilancio. 

Immobilizzazioni Immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale laddove previsto, al 
costo d'acquisto o di produzione e sono esposte al netto degli ammortamenti. Nel costo di acquisto si 
computano anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili e 
gli altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile, relativi al periodo di fabbricazione e fino al 
momento dal quale l'immobilizzazione può essere utilizzata. 

Gli oneri pluriennali, che includono i costi di impianto e di ampliamento ed i costi di sviluppo, sono iscritti 
quando è dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di 
cui godrà la Società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità. 

I beni immateriali, costituiti da diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, 
concessioni, licenze e marchi, sono iscritti nell'attivo patrimoniale solo se individualmente identificabili e il 
loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. 

L'awiamento viene iscritto nell'attivo con il consenso del collegio sindacale, se acquisito a titolo oneroso, 
nei limiti del costo per esso sostenuto. L'ammortamento dell'awiamento è effettuato secondo la sua vita 
utile e comunque entro un periodo non superiore a dieci anni. 
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Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammortamento 
imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull'intera durata di 
utilizzazione. L'ammortamento decorre dal momento in cui l'immobilizzazione è disponibile e pronta per 

l'uso. La sistematicità dell'ammortamento è funzionale alla correlazione dei benefici attesi. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a quote costanti, come segue: 

• i costi d'impianto e ampliamento ed i costi di sviluppo, sono ammortizzati in un periodo pari a cinque 
esercizi; 

• i diritti di brevetto e marchi sono ammortizzati entro un periodo di 10 anni; 
• le concessioni e le licenze sono ammortizzate in un periodo di cinque anni in relazione alla loro durata 

prevista o comunque con riferimento alla loro residua possibilità di utilizzazione; 

Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato dei rispettivi 
ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è il costo effettivamente 
sostenuto per l'acquisizione del bene ed include anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende 
tutti i costi diretti e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile 
all'immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 
utilizzato. 

I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettuate per mantenere 
i cespiti in un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile prevista, la capacità e la produttività 
originarie, sono rilevati a conto economico nell'esercizio in cui sono sostenuti. 

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, sostituzioni e 
altri miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo e misurabile di capacità, di 
produttività o di sicurezza dei cespiti owero ne prolungano la vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del 
valore recuperabile del bene. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione, criterio che si è ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per gli 
acquisti effettuati nell'esercizio in quanto detta misura è ritenuta congrua in relazione al deperimento dei 
beni stessi, tenendo conto del periodo medio di utilizzo: 

impianti: 5%--7,5%--12%--15%--18%--20%--25%--30% 
stigli: 10% 
mobili: 12% 
macchine elettroniche: 20% 
rete idrica: 5% 
attrezzature: 12%--15% 
strumenti tecnici: 15% 

I terreni e le aree edificabili non sono ammortizzati. 

Per quanto concerne i fabbricati di interesse storico, come già evidenziato nei precedenti bilanci, gli 
stessi non vengono assoggettati ad ammortamento sistemat ico a motivo dell'intrinseco valore degli 

stessi che porta a ritenere il loro valore residuale inalterato nel tempo. I restanti beni immobili, non di 
interesse storico, sono ammortizzati sistematicamente, ad aliquote crescenti, sulla base della durata 
residua della Società, fissata, alla data di trasformazione, in 51 anni. 
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Dette aliquote crescenti, individuate a seguito di una specifica perizia, abbracciano percentuali comprese 
fra 1'1,78% ed il 3,72%. Nel bilancio in esame tali aliquote sono comprese tra 1'1,79% e 1,99% a seconda 
dell'entrata in esercizio del cespite di riferimento. 

Le spese di manutenzione straordinarie in quanto incrementative del valore di tutti i beni immobili, storici 

e non, sono capitalizzate ed ammortizzate sulla base della residua vita economico tecnica delle stesse. 

Le spese di manutenzione ordinaria annuali sono addebitate integralmente al conto economico, mentre 
quelle di manutenzione ordinaria svolte periodicamente nel corso di più esercizi vengono accantonate in 
un apposito fondo per spese di manutenzioni cicliche iscritto nelle passività. Gli stanziamenti annuali 
hanno lo scopo di suddividere per competenza il costo di manutenzione che, ancorché effettuato dopo 
un certo numero di anni, si riferisce all'usura del bene che si verifica senza soluzione di continuità. Detti 

oneri non apportano migliorie o modifiche che possano incrementare il valore e/o la produttività dei beni 
sui quali vengono sostenuti. 

Per quanto riguarda le immobilizzazioni realizzate in economia, costituite dal Roma Convention Center, 

le stesse sono iscritte al costo di fabbricazione inclusivo dei costi diretti effettivamente sostenuti (come 
appalto, materiale e mano d'opera diretta, spese di progettazione e costi per forniture esterne). Gli oneri 

finanziari sostenuti su finanziamenti accesi con l'obiettivo di finanziare specificatamente tali opere sono 
capitalizzati tra le immobilizzazioni materiali durante il periodo di costruzione ossia fino al momento in 
cui il cespite è pronto per l'uso. 
Le riserve rilevate nei registri di cantiere con riferimento all'appalto del Roma Convention Center vengono 
iscritte quando è determinato l'importo delle stesse sia da un punto di vista tecnico che giuridico. Tali 
riserve vengono capitalizzate sul valore dell'opera cui si riferiscono ove ne ricorrano le condizioni ovvero 
vengono rilevate a conto economico laddove ritenute non recuperabili. 

Le immobilizzazioni materiali destinate alla vendita sono riclassificate nell'attivo circolante solo se 
vendibili alle loro condizioni attuali, la vendita appare altamente probabile ed è previsto che si concluda 
nel breve termine; tali immobilizzazioni non sono ammortizzate e sono valutate al minore tra il valore 
netto contabile ed il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato. Le immobilizzazioni 
materiali obsolete e in generale quelle che non sono più utilizzate o utilizzabili nel ciclo produttivo in 
modo permanente non sono oggetto di ammortamento e sono valutate al minore tra il valore netto 
contabile e il valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni materiali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore recuperabile, solo nei casi in 

cui la legge lo preveda o lo consenta. Negli esercizi precedenti non sono state effettuate rivalutazioni 
discrezionali, volontarie o di legge e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore 

d'uso dell'immobilizzazione stessa. 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 
Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggiore tra il valore d'uso e il valore equo (fair value), 
al netto dei costi di vendita, è inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua la svalutazione 
delle immobilizzazioni. 

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola immobilizzazione tale analisi è 
effettuata con riferimento alla cosiddetta "unità generatrice di flussi di cassa" (nel seguito "UGC"), ossia 
il più piccolo gruppo identificabile di attività che include l'immobilizzazione oggetto di valutazione e 
genera flussi finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata 

generati da altre attività o gruppi di attività. 

75 



–    134    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVlll LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELA ZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 68 

Il valore d'uso è determinato sulla base del valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede 
abbiano origine dall'immobilizzazione lungo la sua vita utile, risultanti dai più recenti piani approvati 
dall'organo amministrativo relativamente agli esercizi 2015 - 2021. 
I flussi finanziari futuri sono stimati facendo riferimento alle condizioni correnti delle immobilizzazioni e 
pertanto non includono i flussi in entrata o in uscita che si suppone debbano derivare da future 
ristrutturazioni per le quali la Società non si è ancora impegnata, o dal miglioramento o 
dall'ottimizzazione del rendimento dell'immobilizzazione. 
Il tasso di sconto usato ai fini del calcolo del valore attuale riflette le valutazioni correnti del mercato del 
valore temporale del denaro nonché dei rischi specifici dell'immobilizzazione per i quali le stime dei flussi 
finanziari futuri non sono già state rettificate. 

Il valore equo (fair value) è determinato prendendo a riferimento prioritariamente l'eventuale prezzo 
pattuito in un accordo vincolante di vendita stabilito in una libera transazione o il prezzo di mercato in 
un mercato attivo. Se non esiste un accordo vincolante di vendita né alcun mercato attivo, il valore equo 
è determinato in base alle migliori informazioni disponibili per riflettere l'ammontare che la Società 
potrebbe ottenere, alla data di riferimento del bilancio, dalla vendita dell'attività in una libera transazione 
tra parti consapevoli e disponibili. Nel determinare tale ammontare, si considera il risultato di recenti 
transazioni per attività similari effettuate all'interno dello stesso settore in cui opera la Società. 

Ai fini della determinazione del valore recuperabile, dal valore equo sono sottratti i costi di vendita. 

In presenza di una perdita durevole di valore (rilevata su una UGC), la stessa viene imputata in primo 
luogo, qualora esistente, a riduzione del valore dell'awiamento (allocato alla stessa UGC) e, 
successivamente, alle altre attività, in proporzione al loro valore netto contabile. 
La svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che 
l'avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l'attività avrebbe avuto ove 
la rettifica non avesse mai avuto luogo, vale a dire tenendo conto degli ammortamenti che sarebbero 
stati effettuati in assenza di svalutazione. Non è possibile ripristinare la svalutazione rilevata 
sull'awiamento e sugli oneri pluriennali. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da azioni o quote di società 
non quotate. 

Le partecipazioni in società collegate, nelle quali la Capogruppo detiene una percentuale di 
partecipazione compresa tra il 20% ed il 50%, sono valutate con il metodo del "patrimonio netto". 
Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la partecipazione 
viene azzerata attraverso l'iscrizione di un "Fondo svalutazione partecipazione" e le perdite ulteriori sono 
iscritte in un "Fondo oneri futuri partecipate" qualora la controllante abbia l'obbligo o l'intenzione di 
contribuire alla copertura dello squilibrio patrimoniale. Nel caso vengano meno i motivi di tali rettifiche, 
negli esercizi successivi viene ripristinato il valore originario delle partecipazioni. 
Le eventuali plusvalenze, derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto, rispetto al valore 
indicato nel bilancio dell'esercizio precedente sono iscritte in una riserva non distribuibile. 

Le altre partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie, rappresentate da azioni o quote di società 
non quotate, sono valutate con il metodo del costo, determinato sulla base del prezzo di acquisto o di 
sottoscrizione. 
Il costo suddetto viene ridotto per le perdite durevoli di valore nel caso in cui la partecipata abbia 
sostenuto perdite d'esercizio e non siano prevedibili nell'immediato futuro utili di entità tali da assorbire 
le perdite sostenute. La parte delle svalutazioni eventualmente eccedente il valore di carico delle 
partecipazioni è iscritta nei fondi per rischi ed oneri del passivo; nel caso vengano meno i motivi di tali 
rettifiche, negli esercizi successivi viene ripristinato il valore originario delle partecipazioni. 
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Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da 
parte della società. 

Il criterio di valutazione dei crediti è esposto nel prosieguo. 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino, costituite esclusivamente dalla struttura Alberghiera adiacente il Roma 
Convention Center in corso di realizzazione, sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di produzione 
e successivamente valutate al minore tra il costo ed il corrispondente valore di realizzazione desumibile 
dal mercato. 

Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri accessori. Il costo di acquisto 
dei materiali include, oltre al prezzo del materiale, anche i costi di trasporto, dogana, altri tributi e gli altri 
costi direttamente imputabili a quel materiale. I resi, gli sconti commerciali, gli abbuoni e premi sono 
portati in diminuzione dei costi. 

Per costo di produzione si intendono tutti i costi diretti ed i costi indiretti per la quota ragionevolmente 
imputabile al prodotto relativa al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 
utilizzato, considerati sulla base della capacità produttiva normale. Sono stati altresì aggiunti gli oneri 
relativi al finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi, solo per quei beni che richiedono un 
periodo di produzione significativo e nel limite del valore di realizzazione del bene. Il costo di produzione 
non comprende i costi generali e amministrativi, i costi di distribuzione e i costi di ricerca e sviluppo. 

Le riserve avanzate dall'appaltatore ed iscritte nell'apposto libro di cantiere, sono rilevate limitatamente 
agli importi la cui manifestazione e quantificazione siano ragionevolmente certi e laddove ritenuti non 
recuperabili dalla vendita dell'immobile in corso di realizzazione, sono direttamente rilevate a conto 
economico con contropartita il fondo rischi ed oneri. 

Ai fini della valutazione delle rimanenze di magazzino, il valore di realizzazione desumibile dall'andamento 
del mercato è rappresentato dal valore netto di realizzazione determinato anche sulla base di una perizia 
redatta da un esperto esterno indipendente. Le rimanenze sono pertanto oggetto di svalutazione nel caso 
in cui il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato è minore del relativo valore 
contabile. 

Se vengono meno, in tutto o in parte, i presupposti della svalutazione per effetto dell'aumento del valore 
di realizzazione desumibile dal mercato, la rettifica di valore effettuata è annullata nei limiti del costo 
originariamente sostenuto. 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o individuabile, 
ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide da clienti o da altri soggetti. 

I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti indicati nel 
paragrafo di commento relativo ai ricavi. I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di 
beni e servizi sono iscrivibili in bilancio se sussiste "titolo" al credito, vale a dire se essi rappresentano 
effettivamente un'obbligazione di terzi verso la Società. 

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e 
del valore di presumibile realizzo. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, generalmente 
per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra 
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differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del credito sono di scarso rilievo. Inoltre, ai sensi dell'art. 
12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del 
costo ammortizzato e l'attualizzazione a tutti i crediti sorti anteriormente al 1 ° gennaio 2016. 

Tali crediti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore 
nominale più gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti per capitale 
e interessi e al netto delle svalutazioni stimate e delle perdite su crediti contabilizzate per adeguare il 
credito valore di presumibile realizzo. Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla 
determinazione del valore di presumibile realizzo in quanto non prevedibili al momento della rilevazione 
iniziale del credito, sono rilevati al momento dell'incasso come oneri di natura finanziaria. 

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato 
dal valore nominale del credito, salvo quando si renda necessaria l'attualizzazione come descritto nel 
seguito, al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed include gli eventuali costi direttamente attribuibili 
alla transazione che ha generato il credito. 

I costi di transazione, le eventuali commissioni e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a 
scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell'interesse effettivo, il 
cui tasso è calcolato al momento della rilevazione iniziale del credito e mantenuto nelle valutazioni 
successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei crediti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale 
dei flussi finanziari futuri, sottratte anche le svalutazioni al valore di presumibile realizzo, scontati al tasso 
di interesse effettivo. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in 
quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del credito, sono rilevati al momento 
dell'incasso come oneri di natura finanziaria. 

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 
corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di 
mercato, si rilevano inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di 
interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato e il 
valore a termine deve essere rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la durata del 
credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 

In presenza di crediti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei 
flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o 
proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza 
dell'operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura e quindi 
un diverso trattamento contabile. 

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato tramite un 
fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso valore. A tal fine sono 
considerati indicatori, sia specifici sia in base all'esperienza e ogni altro elemento utile, che facciano 
ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La stima del fondo svalutazione crediti awiene tramite 
l'analisi dei singoli crediti determinando le perdite che si presume si dovranno subire sui crediti in essere 
alla data di bilancio. 

Nel caso di applicazione del costo ammortizzato, l'importo della svalutazione è pari alla differenza tra il 
valore contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che si prevede di non 
incassare, attualizzato al tasso di interesse effettivo originario del credito. 

I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito 
sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è 
trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione 
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del trasferimento dei rischi si tengono in considerazione tutte le clausole contrattuali. Quando il credito 
è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra esposte, la differenza fra il corrispettivo e il 
valore contabile del credito al momento della cessione è rilevata a conto economico come perdita su 
crediti, salvo che il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti economiche di 
diversa natura, anche finanziaria. 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari, postali e gli assegni, nonché il denaro e i valori in cassa 
alla chiusura dell'esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di 
realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nominale. 

Non esistono disponibilità in valuta estera. 

Ratei e risconti 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza 
dell'esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di competenza di 
uno o più esercizi successivi. 

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità 
dei quali varia in ragione del tempo fisico o economico. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rilevazione iniziale 
e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In particolare, oltre al trascorrere del 
tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di realizzazione mentre per i risconti attivi è 
considerata la sussistenza del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti. 

Patrimonio netto 

Le operazioni tra la Società e soci (operanti in qualità di soci) possono far sorgere dei crediti o dei debiti 
verso soci. La Società iscrive un credito verso soci quando i soci assumono un'obbligazione nei confronti 
della Società mentre iscrive un debito quando assume un'obbligazione nei confronti dei soci. 

I versamenti effettuati dai soci che non prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti in pertinente 
voce di patrimonio netto mentre i finanziamenti ricevuti dai soci che prevedono un obbligo di restituzione 
sono iscritti tra i debiti. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di 
sopravvenienza o ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di 
natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri 
rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell'importo o nella data di 
sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione 
numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di conto economico delle 
pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei costi. L'entità degli 
accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei costi, ivi incluse le spese 
legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. Qualora nella misurazione degli 
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accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di variabilità dì valori, l'accantonamento 
rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo dì variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le quali 
i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative o le eccedenze rispetto agli 
oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto economico in coerenza con l'accantonamento 
originario. 

Con particolare riferimento al fondo manutenzioni programmate si rinvia a quanto descritto nella voce 
"Immobilizzazioni materiali". 

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento dì fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in 
ogni caso di cessazione del rapporto dì lavoro, ai sensi dell'art. 2120 del Codice Civile e tenuto conto 
delle modifiche normative apportate dalla Legge 296/2006. Esso corrisponde al totale delle indennità 
maturate, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli acconti 
erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali 
per le quali non ne è richiesto il rimborso. 

La passività per TFR è pari a quanto sì sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi in cui alla 
data dì bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro 
cessati alla data dì bilancio e il cui pagamento viene effettuato nell'esercizio successivo sono classificati 
tra i debiti. 

Contributi in conto capitale 

Per contributi in conto capitale si intendono le somme erogate e/o riconosciute dallo Stato e da altri enti 
pubblici alla società per l'acquisizione o la realizzazione dì beni strumentali. I contributi in questione sono 
iscritti al valore nominale in bilancio quando è certo il titolo al loro incasso e sono rilevati inizialmente tra 
le passività dello stato patrimoniale nella voce "risconti passivi". Successivamente sono accreditati a conto 
economico nella voce altri ricavi e proventi gradatamente sulla base della vita utile dei cespiti ai quali si 
riferiscono. 

Contributi in conto esercizio 

Per contributi in conto esercizio si intendono le somme erogate dallo Stato o da altri enti pubblici alla 
società a titolo di integrazione dei ricavi della gestione o di riduzione dei relativi costi ed oneri. Tali 
contributi sono iscritti al valore nominale quando è ragionevolmente certo il titolo al loro incasso. 

Debiti 

I debiti sono passività dì natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare 
ammontare fissi o determinabili dì disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri soggetti. 

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è completato e si 
è verificato il passaggio sostanziale del titolo dì proprietà assumendo quale parametro dì riferimento il 
trasferimento di rischi e benefici. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale 
a dire quando la prestazione è stata effettuata. I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse 
dall'acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando sorge l'obbligazione della Società al pagamento 
verso la controparte. I debiti per gli acconti da clienti sono iscritti quando sorge il diritto all'incasso 
dell'acconto. 
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I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, generalmente 
per i debiti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra 
differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono di scarso rilievo. 

Inoltre, ai sensi dell'art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non 
applicare il criterio del costo ammortizzato e l'attualizzazione a tutti i debiti sorti anteriormente al 1 ° 
gennaio 2016. 

Tali debiti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore 
nominale più gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti i pagamenti per capitale 
e interessi. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l'esborso 
relativo all'estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore iniziale di 
iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al 
momento del pagamento come proventi di natura finanziaria. 

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato 
dal valore nominale del debito, salvo quando si renda necessaria l'attualizzazione come descritto nel 
seguito, al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti 
dalla transazione che ha generato il debito. I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, 
le spese e gli aggi e disaggi di emissione e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore nominale a 
scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell'interesse effettivo, il 
cui tasso è calcolato al momento della rilevazione iniziale del debito e mantenuto nelle valutazioni 
successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale 
dei flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l'esborso 
relativo all'estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in 
quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al momento del 
pagamento come proventi di natura finanziaria. 

I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza 
corresponsione di interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di 
mercato, ed i relativi costi, sono rilevati inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari 
futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito così 
determinato e il valore a termine è rilevata a conto economico come onere finanziario lungo la durata 
del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. In presenza di debiti finanziari, la differenza 
fra le disponibilità liquide ricevute ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il 
tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o gli oneri finanziari del conto economico al 
momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell'operazione o del contratto non inducano ad 
attribuire a tale componente una diversa natura e quindi un diverso trattamento contabile. 
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I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio quando l'obbligazione contrattuale e/o legale risulta 
estinta per adempimento o altra causa, o trasferita. 

Ricavi e costi 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle 
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi, nel rispetto dei 
principi di competenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazioni di servizi 
sono rilevati quando il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e lo scambio è già 
avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo 
quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per prestazioni di servizi sono 
rilevati quando il servizio è reso, ovvero la prestazione è stata effettuata. 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica prev1s1one del reddito imponibile 
dell'esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e applicando le aliquote 
d'imposta in vigore alla data di bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al 
valore nominale, al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d'imposta compensabili 
e non richiesti a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte 
dovute viene rilevato il relativo credito tributario. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull'ammontare cumulativo di tutte le differenze 
temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i criteri di valutazione 
civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad annullarsi negli esercizi successivi. 
Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in società 
controllate e a operazioni che hanno determinato la formazione di riserve in sospensione d'imposta non 
sono rilevate solo qualora siano soddisfatte le specifiche condizioni previste dal principio di riferimento. 
Le imposte differite relative ad operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto non 
sono rilevate inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi per rischi e oneri tramite 
riduzione della corrispondente posta di patrimonio netto. 
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell'esercizio in cui emergono le differenze 
temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell'esercizio nel quale le differenze 
temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio 
diversamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio. 

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al riporto a nuovo 
di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro 
futuro recupero, attraverso la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze 
temporanee imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si riverseranno. 

Un'attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in quanto non 
sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è iscritta o ripristinata 
nell'esercizio in cui sono soddisfatti tali requisiti. 

Nello stato patrimoniale le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ricorrono i 
presupposti (possibilità e intenzione di compensare), il saldo della compensazione è iscritto nelle 
specifiche voci dell'attivo circolante, se attivo, e dei fondi per rischi e oneri, se passivo. 

In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno comportato la 
rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto 
all'esercizio precedente, gli importi addebitati o accreditati a conto economico o a patrimonio netto e le 
voci escluse dal calcolo nonché l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzate in bilancio attinenti 
a perdite dell'esercizio o di esercizi precedenti e l'ammontare delle imposte non ancora contabilizzato. 
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Fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data di 
riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto 
previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della 
competenza, per riflettere l'effetto che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria 
e sul risultato economico alla data di chiusura dell'esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data di bilancio, 
che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal principio contabile di 
riferimento, in quanto di competenza dell'esercizio successivo, non sono rilevati nei prospetti del bilancio 
ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione della 
situazione societaria. 

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del progetto 
di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella prevista per 
l'approvazione del bilancio da parte dell'Assemblea si verifichino eventi tali da avere un effetto rilevante 
sul bilancio. 

Dati sull'occupazione 

L'organico aziendale del Gruppo, ripartito per categoria, ha subito le seguenti variazioni rispetto al 
precedente esercizio: 

Organico 31/12/2015 31/12/2016 01/01/2017 

Dirigenti 11 6 6 

Quadri 18 20 21 
Impiegati 102 98 93 
Operai 3 3 3 

Totale 134 127 123 

La movimentazione della forza lavoro rappresentata nella tabella precedente è il risultato delle seguenti 
azioni intraprese dal Gruppo. 

Con riferimento alla Controllante, a valle dell'accordo per l'esodo incentivato del personale dipendente, 
sottoscritto tra la Società ed i Sindacati in data 15 dicembre 2015 (in base al quale, si è convenuto di 
mantenere aperta la "finestra" per l'esodo incentivato con sottoscrizione dei relativi accordi entro il 30 
giugno 2016) la società ha sottoscritto accordi di esodo incentivato con 10 risorse (un Dirigente e 9 
impiegati) di cui 2 risorse con uscita 31 marzo 2016, 1 risorsa con uscita 30 aprile 2016, 2 risorse con 
uscita 30 giugno 2016, 1 risorsa con uscita 30 settembre 2016 e 4 risorse con uscita 31 dicembre 2016. 

Con effetto dal 1° agosto 2016, ai sensi dell'art. 1, co 563, Legge 27.12.2013 n 147 (Legge di Stabilità), 
una risorsa è stata trasferita ad altra società del Gruppo MEF. 

Le ulteriori azioni intraprese da EUR nella gestione del personale sono le seguenti: 

in data 22 febbraio 2016 la Società ha proweduto alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro 
per giusta casa ex art. 2119 del codice civile ed in via subordinata e residuale, anche per motivo 
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oggettivo, con un dipendente inquadrato nell'area Dirigenti, già sospeso dal serv1z10 e dalla 
retribuzione dal mese di dicembre 2014, in considerazione della deliberata soppressione della 

I 

posizione lavorativa rivestita; 
in data 18 aprile 2016 la Società ha proweduto alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro 
per giusta casa ex art. 2119 del codice civile ed in via subordinata e residuale, anche per motivo 
oggettivo, con un dipendente inquadrato nell'area Quadri, già sospeso dal servizio e dalla 
retribuzione dal mese di ottobre 2015; 
in data 14 dicembre 2016, la società ha proweduto alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro 
per giustificato motivo oggettivo, con due dipendenti inquadrati nell'area Dirigenti; 
assunzione di una figura inquadrata nell'area Dirigenti nell'ambito della Direzione Legale e Personale 
a decorrere dal mese di marzo 2016 e successive dimissioni volontarie a decorrere dal 23 dicembre 
2016; 
assunzione di una figura inquadrata nell'area D nell'ambito della Direzione Internal Auditing e Risk 
Management a decorrere dal mese di maggio 2016; 
assunzione di una figura inquadrata nell'area C nell'ambito della Direzione Amministrazione, 
Finanza, Controllo e Personale a decorrere da settembre 2016 con contratto a tempo determinato 
di 6 messi rinnovato per altri 6 mesi a marzo 2017. 

In data 23 dicembre 2016, la Capogruppo ha pubblicato nella intranet aziendale la nuova struttura 
organizzativa in grado di rispondere al meglio, in tema di efficientamento dei processi aziendali, alla 
mission societaria rendendo più agevole il conseguimento degli obiettivi aziendali. Contestualmente, 
anche considerata la nuova struttura organizzativa, la società ha proweduto a riconoscere alcune 
promozioni e percorsi di carriera. 

Con riferimento alla controllata ROMA CONVENTION GROUP S.p.A. il numero dei dipendenti della Società al 
31 dicembre 2016 è di 12 unità e presenta pertanto un incremento di 1 unità rispetto allo scorso esercizio 
per l'assunzione di un Quadro a decorrere dal mese di settembre 2016. 

Con riferimento alla controllata EUR TEL S.r.l.si segnala l'uscita di un dirigente a far data dal 31 gennaio 
2016 (nell'ambito di un piano di esodi incentivati). Inoltre la società ha proweduto, in data 22 settembre 
2016, alla trasformazione del contratto di somministrazione di lavoro di due dipendenti in essere con una 
società di lavoro interinale, in contratto di lavoro a tempo indeterminato. Pertanto il personale dipendente 
della controllata EUR TEL passa da 5 risorse al 31 dicembre 2015 a 6 risorse al 31 dicembre 2016. 

Per quanto riguarda la controllata Aquadrome S.r.l. si segnala che alla data del 31 dicembre 2016 non è 
presente alcuna risorsa. 

Il contratto nazionale di lavoro applicato dalla società - rinnovato il 7 Luglio 2009 - è quello di Federculture 
(aziende dei servizi pubblici, della cultura, del turismo, dello sport e del tempo libero) integrato con 
l'accordo aziendale sottoscritto il 15 aprile 2008. 
A maggio 2016 è stato sottoscritto dalla Delegazione Trattante di Federculture e i rappresentanti delle 
OO.SS. di categoria, il verbale di accordo per il rinnovo del CCNL Federculture. 
A seguito di tale intesa, il precedente contratto è stato aggiornato sia per quanto riguarda la parte 
normativa che per quella economica. Il nuovo accordo prevede una decorrenza dal 1 gennaio 2016 al 
31 dicembre 2018. 

Il contratto nazionale di lavoro applicato al personale dirigente è quello di Confservizi integrato con 
l'accordo aziendale sottoscritto il 15 giugno 2000. Il CCNL è stato rinnovato in data 18 dicembre 2015 
ed i relativi effetti decorrono dal 1 gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2018. 

Il contratto collettivo nazionale applicato dalle controllate EUR TEL e Roma Convention Group è quello 
del Commercio. 
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Attività 

B) Immobilizzazioni 

I. Immobilizzazioni immateriali 

Di seguito si evidenziano la composizione ed i movimenti intervenuti nelle voci costituenti le 
immobilizzazioni del Gruppo in esame alla data del 31 dicembre 2016: 

Costi di Diritti Concessioni Avviamento Altre Immobilizz. Totale 
impianto ed brevetto ind. licenze e immobilizz. immateriali 

ampliam. e util. opere marchi immateriali in corso 
ingegno 

Consistenza al 31.12.15 24 50 1 166 56 o 297 

-Costo 199 1.090 211 208 574 1.730 4.012 

- F.do ammortamento (175) (907) (81) (42) (384) o (1.589) 

- F.do svalutazioni o (133) (129) o (134) (1.730) (2,126) 

Incr. per investimenti 400 69 o o 14 o 483 

Decrem. per ammortam. (100) (38) o (20) (27) o (185) 

Decrementi per disinvestimenti o o o o o o o 
- Valore capitale o o (24) o (124) o (148) 

- F.do ammortamento o o 24 o 124 o 148 

- F.do svalutazioni o o o o o o o 

Svalutazioni o o o o o o o 
- Valore capitale o o o o o o o 
- F.do ammortamento o o o o o o o 

-Costo 599 1.159 187 208 464 1.730 4.347 

- F.do ammortamento (275) (945) (57) (62) (287) o (1.626) 

- F.do svalutazioni o (133) (129) o (134) (1.730) (2.126) 

Consistenza al31.l2.16 324 81 1 146 43 o 595 

Costi dì impianto ed ampliamento 

Gli incrementi, pari a complessivi euro 400 migliaia, si riferiscono ai costi sostenuti da EUR S.p.A. per lo 
start-up (evento inaugurale) del Roma Convention Center "La Nuvola", ritenuti recuperabili sulla base 
dell'impairment test effettuato con riferimento alla CGU in esame; 

Diritti di brevetto e di utilizzazione di opere dell'ingegno 

Gli incrementi, pari a complessivi euro 69 migliaia, sono costituiti da costi sostenuti da EUR S.p.A. per 
l'acquisto di licenze di pacchetti applicativi; 
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I I. Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite per la gran parte dagli immobili, caratterizzanti la struttura 
del quartiere, già di proprietà dell'Ente. 

Di seguito si evidenziano i movimenti intervenuti nelle voci costituenti le immobilizzazioni del Gruppo 
in esame alla data del 31 dicembre 2016: 

Terreni e Impianti e Altri beni Immobilizz, Totale 
fabbricati macchinari in corso e 

acconti 

Consistenza al 31.12.15 434.938 2.170 218 223.747 661.073 

- Valore capitale 475.532 14.123 4.144 279.078 772.877 
- F.do ammortamento econ. - tecnico (40.594) (11.265) (3.829) o (55.688) 

- F.do svalutazioni o (688) (97) (55.331) (56.116) 

Incrementi per investimenti 5.570 429 16 23.474 29.489 
- Valore capitale 5.570 429 16 23.474 29.489 

- F.do amm. ec.-tecnico o o o o o 

Decrementi per ammortamenti (3.771) (398) (86) o (4.255) 

Decrementi per dismissioni o o o o o 
- Valore capitale o o o o o 
- F.do ammortamento econ. - tecnico o o o o o 

Svalutazioni o o o o o 

- Valore capitale 481.102 14.552 4.160 302.552 802.366 
- F.do ammortamento econ. - tecnico (44.365) (11.663) (3.915) o (59.943) 

- F.do svalutazioni o (688) (97) (55.33 1) (56.116) 

Consistenza al 31.12.16 436.737 2.201 148 247.221 686.307 

L'incremento delle immobilizzazioni materiali, pari a 29.489 migliaia di euro, è dettagliato di seguito: 

EURS.p.A. 

1.terreni e fabbricati: 
o euro 5.523 migliaia per le spese sostenute per la manutenzione straordinaria dei parchi e giardini, 

con particolare riferimento agli oneri per le ulteriori opere di ripristino e consolidamento attinenti 
all'idoneità del bene assunti da EUR S.p.A. al fine di accelerare l'ultimazione dei lavori e l'apertura 
del Parco del Luneur entro il 31 dicembre 2016, 

o euro 42 migliaia per la manutenzione straordinaria del palazzo dell'Arte Antica, 
o euro 5 migliaia per interventi di manutenzione straordinaria sul palazzo della Civiltà Italiana; 

2. impianti e macchinari: 
o euro 333 migliaia di euro per la realizzazione della rete wifi e del cablaggio del Roma Convention 

Center "La Nuvola", 
o euro 7 migliaia per la manutenzione straordinaria degli impianti di condizionamento del palazzo 

dell'Arte Antica, 
o euro 5 migliaia per la manutenzione straordinaria degli impianti elevatori del Serbatoio 

sopraelevato ("il Fungo''); 

3. altri beni: 
o euro 4 migliaia per l'acquisto di apparecchiature informatiche; 
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